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Il sostegno della Commissione europea alla produzione di questa pubblicazione
non costituisce un'approvazione del contenuto, che riflette esclusivamente il
punto di vista degli autori. La Commissione non può essere ritenuta
responsabile per l'uso che può essere fatto delle informazioni ivi contenute.



”Il peggior nemico della conoscenza non è 
l’ignoranza, ma l’illusione della 

conoscenza"

Daniel J. Boorstin
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Panoramica della diffusione di disinformazione e misinformazione

• Nell'odierna era digitale, la diffusione di informazioni false e fuorvianti ha 
subito un'accelerazione, con un impatto su milioni di persone in tutto il 
mondo.

• La disinformazione e la misinformazione non si limitano a un solo ambito, ma 
si diffondono in politica, salute, scienza e altro ancora, spesso attraverso i 
social media, i blog e talvolta i media tradizionali. 

• Secondo la Commissione europea (2022), l'83% delle persone ritiene che la 
disinformazione minacci la democrazia, mentre il 51% delle e degli europei 
ritiene di essere stato esposto alla disinformazione online.

Definizioni

• Misinformazione: informazioni errate o fuorvianti diffuse senza intento 
malevolo. Può verificarsi quando si condividono informazioni false credendo 
che siano vere.

• Disinformazione: informazioni false create e diffuse deliberatamente con 
l'intento di ingannare e fuorviare il pubblico. È spesso associata a tattiche di 
manipolazione da parte di entità o individui che cercano di raggiungere 
obiettivi specifici, come il guadagno politico o il profitto finanziario.



Nell'ottobre 2020 sono stati pubblicati post sui social 

media e articoli in cui si sosteneva che un nuovo 

studio dei CDC (Centri per il controllo e la prevenzione 

delle malattie)

aveva rilevato che la maggior parte delle persone 

infette da COVID-19 indossasse sempre le mascherine. 

Questa affermazione è stata ulteriormente rafforzata 

il 15 ottobre 2020, durante una trasmissione della NBC 

che ha intervistato il Presidente degli Stati Uniti 

Donald Trump. Durante l'intervista, Trump ha 

dichiarato: “Proprio l'altro giorno è stato dimostrato 
che l'85% delle persone che indossano le mascherine 

si ammalano”. La fonte di Trump per questa 
affermazione era proprio lo studio pubblicato dai CDC.
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Esempio di informazione fuorviante

Fonte: CWU Libraries. 2022



Queste informazioni sono state interpretate in modo 

errato, generando confusione e preoccupazione. La 

situazione è degenerata quando il CDC si è sentito in 

dovere di affrontare direttamente la disinformazione 

pubblicando un tweet di chiarimento, volto a dissipare le 

voci e a fornire ulteriori informazioni al pubblico. 
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Spiegazione

Fonte: CWU Libraries. 2022
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Storia della misinformazione e della propaganda in breve

• Tempi antichi: uso della disinformazione in politica e in guerra (ad esempio, 

la strategia del Cavallo di Troia).

• Dal Medioevo al primo periodo moderno: propaganda nei testi religiosi e 

nei decreti reali per mantenere il potere o reprimere il dissenso.

• Dal XIX all'inizio del XX secolo: ascesa del giornalismo giallo. Diffusione di 

notizie sensazionalizzate per aumentare le vendite dei giornali, spesso a 

scapito dell'accuratezza.

Evoluzione tecnologica

• Epoca della stampa: i giornali e i libri erano le principali fonti di 

informazione e si utilizzava la propaganda durante le guerre e le campagne 

politiche (ad esempio, i manifesti di propaganda della guerra mondiale).

• Radio e televisione: i governi e le organizzazioni hanno sfruttato queste 

fonti di informazione per azioni di propaganda ad ampio raggio. L'epoca 

della Guerra Fredda ha visto importanti operazioni psicologiche e di 

manipolazione dell'opinione pubblica.
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•L’era di Internet: la rivoluzione digitale ha democratizzato la condivisione 

delle informazioni, ma ha anche reso più facile la diffusione della 

disinformazione. Agli albori di Internet, i metodi principali di disinformazione 

erano le bufale e i messaggi di posta elettronica.

•Ruolo dei social media nell'amplificare la disinformazione

•Viralità e camere d'eco: le piattaforme dei social media facilitano la rapida 

diffusione delle informazioni e, quindi, della disinformazione. Gli algoritmi 

spesso creano camere dell'eco, rafforzando le credenze preesistenti.

•Campagne di disinformazione: l'anonimato e la portata dei social media 

consentono campagne di disinformazione coordinate da parte di attori statali 

e non statali per influenzare l'opinione pubblica e interferire nelle elezioni.

•Impatto della condivisione in tempo reale: la capacità di condividere 

informazioni in tempo reale ha portato alla diffusione di notizie non verificate, 

contribuendo al panico, alla confusione e alla divisione della società.



Maggiore ansia e stress. 
Rafforzamento delle convinzioni 
preesistenti. Minore capacità di 
prendere decisioni informate a 
causa delle percezioni distorte 

della realtà.

Divisioni sociali amplificate.
Sfiducia nei confronti delle 

istituzioni. Esposizione limitata 
a diverse prospettive e 

rafforzamento di convinzioni 
false.

Narrazioni culturali manipolate, 
che influenzano i valori della 

comunità. Divisioni culturali più 
profonde, con conseguenti 

segregazioni e barriere 
ideologiche.

Istigare nei consumatori il 
boicottaggio o richieste 

ingiustificate. Le aziende 
potrebbero subire danni 

all’immagine a causa di accuse 
infondate.

Influenza sui risultati elettorali 
attraverso narrazioni false. 

Decisioni politiche sempre più 
fallimentari. Tensioni nelle 
relazioni internazionali, con 

conseguenti conflitti o 
incomprensioni.

Aumento delle crisi, come l’esitazione 
nei confronti del vaccino durante la 

pandemia. Sfiducia nei confronti della 
scienza, con un impatto sulla 
prospettiva del cambiamento 
climatico e dell’evoluzione.

Impatto psicologico Impatto sociale Impatto culturale

Impatto economico Impatto politico Impatto sanitario e scientifico
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Il Global Risks Report 2024 del World Economic Forum lancia l'allarme sui pericoli della disinformazione 

e della misinformazione nell'attuale panorama globale e le esperte e gli esperti avvertono che questi 

rischi avranno l'impatto più grave nei prossimi due anni. Superando altri rischi globali come gli eventi 

meteorologici estremi (secondo posto) e la polarizzazione della società (terzo posto), il rapporto 

evidenzia il crescente uso della disinformazione da parte di attori sia stranieri che nazionali. 

Fonte: Commissione europea, 2024
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Ruolo delle educatrici e degli educatori nella promozione della 

competenza informativa

•Instillare il pensiero critico: insegnare alle e ai giovani a valutare in 

modo critico le fonti e il contenuto delle informazioni. Sottolineare 

l'importanza di fare domande e di fare riferimenti incrociati.

•Promuovere l'alfabetizzazione digitale: guidare le e i giovani nella 

comprensione del panorama digitale, riconoscendo il potenziale di 

parzialità e i meccanismi di diffusione delle informazioni online.

•Migliorare l'alfabetizzazione mediatica: educare alle varie forme di 

media, ai loro scopi e a come possono influenzare la percezione e 

l'opinione pubblica. Includere lezioni sull'identificazione di fonti di 

notizie credibili rispetto all'opinione o alla propaganda.
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Strategie per le educatrici e gli educatori

•Apprendimento interattivo: utilizzare esercizi pratici che prevedono l'analisi di notizie 

attuali o di post sui social media per verificarne la credibilità e la parzialità.

•Impegnarsi in discussioni aperte: creare uno spazio sicuro in cui le e i giovani possano 

discutere delle notizie o delle informazioni che incontrano online, promuovendo una 

cultura di apertura e di indagine.

•Apprendimento basato su progetti: implementare progetti che richiedano alle classi 

di ricercare argomenti utilizzando varie fonti, valutare ciascuna di esse per affidabilità e 

parzialità e realizzare presentazioni o relazioni che riflettano il loro impegno critico con 

le fonti.

•Sviluppare la resilienza

•Empowerment attraverso la conoscenza: fornire alle classi gli strumenti necessari per 

navigare con sicurezza nel panorama dell'informazione.

•Uso etico delle informazioni: instillare i valori di onestà, integrità e rispetto della 

verità.

•Impegno nella comunità: incoraggiare le classi a contribuire positivamente 

all'ecosistema dell'informazione digitale e a impegnarsi in iniziative di sensibilizzazione 

della comunità.
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GRAZIE! 

Domande?

info@syncnify.fr
syncnify.fr
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